
Il secondo atto è la lezione e sia-
mo già tra le scene di Mistero Buffo.
Dario riprendedall’iniziodella lette-
ratura italiana, dai giullari, eoffre la
sua lettura filologia, da professore
indubbiamente, di quella scena po-
tentissima, involgare,diCiulloD’Al-
camo: «Rosa fresca aulentissima».
Sarebbeuna storia lungada raccon-

tare, di amori, seduzioni, rifiuti. Co-
munque la conclusioneè cheai tem-
pidiCiulloD’Alcamo,ai tempidi Fe-
derico II, c’erauna leggecheconsen-
tiva pagando di cancellare vari rea-
ti.Cioè: la leggedel padrone. Lapla-
tea si accende: ha capito l’attualità
della poesia in volgare, ha capito
che la legge protegge chi ha il pote-
re e «voi siete fregati».Ha capito che
la riforma Gelmini sono solo tagli,
chenonc’èmerito, chenonc’è cono-
scenza inpiù, chenonverràun lavo-

ro e che l’università pubblica, dopo i
tagli, resterà un parcheggio peggio
di prima, senza illusioni.
Prima di introdurre Bonifacio,

quello che ha inventato il Purgato-
rio, Dario si concede alcune divaga-
zioni suRatzinger, che di fronte alla
crisi di oggi spiega che il denaro si
volatilizza, che il denaro è una beffa
e che l’importante è la “parola“, solo
che poi si scopre che con un anno di
anticipo rispettoalla catastrofe il pa-
pa ha dato l'ordine di dismettere gli
impegnibancari e comprareoro, co-
sì ora sta seduto suuna tonnellatadi
oro... e allora il nostro giullare si
chiede se la “parola” non sia l’oro.
Altro intermezzograzieallamagnifi-
ca mimica, Berlusconi “bugiardino”
che dice e che nega con il magnifico
interrogativo esclamativo:
«Io!!!???». Segue il “pezzo”, fino al-
la “pesciada”, pedata nel lombardo
antico. Si sente: «Alcuni, Gesù, per
favore, castigali».❖
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«C’è un problema che tra due anni
rischia di esplodere: la fuga di massa dei
docenti pre-pensionati dalla Gelmini»

Il sito dell’università statale di Milano

Il valore legale del titolo di studio
determina la certezza del posses-

sodiunapreparazioneculturaleeprofes-
sionale in conformità agli standard fissati
dall’ordinamento didattico nazionale: da
questo dipendono la partecipazione a
concorsi pubblici e l’accesso ai concorsi
per l’iscrizione agli albi professionali. Cer-
tificazione, dunque, di un bagaglio cultu-
rale, nonché creazione di condizioni di
paritàdiaccesso inalcuni settori lavorati-
vi. Detto questo, Brunetta (FI) e Lanzillot-
ta (PD) concordano nel volerlo abolire: la
mancanza della necessità del "pezzo di
carta" per accedere al mercato del lavo-
ro, implicherebbe la frequenza delle
scuolesolodapartedeiragazziveramen-
temotivati,conunconseguentemigliora-
mento dell’offerta formativa. In realtà la
proposta potrebbe preludere a un mer-
cato selvaggio di corsi privati. Infatti il va-
lore legale del titolo di studio si basa su
due«pilastri»: l’ordinamentodidatticona-
zionale (che fissa le caratteristiche gene-
rali dei corsi di studio e dei titoli rilasciati)

e l’esame di Stato (che ha la funzione di
accertare-nell’interessepubblicogene-
rale - il possesso di specifiche compe-
tenze e conoscenze). E’ evidente che,
sopprimendo questa forte componen-
te"pubblica",verrebberomenorequisi-
ti sostanziali del sistema dell’istruzione
sancito dalla Costituzione. Si dovrebbe
eludereildl206/07,cherecepiscealcu-
ne direttive comunitarie secondo le
quali ipaesimembridell’UEsonotenuti
a riconoscere il valore legale di titoli e
qualifichediciascunaltropaese.Siregi-
strerebbe una riduzione della parteci-
pazionealprocessoformativoeunade-
vastazione della scuola come luogo di
formazionedicittadini.Verrebberosop-
presse garanzie nell’accesso al lavoro.
Ma soprattutto - in questo vento di pri-
vatizzazione volto a sostituire la scuola
con le fondazioni - si darebbe una spal-
lata definitiva al concetto di scuola del-
lo Stato penalizzando, ancora una vol-
ta, lefascepiùdebolidellapopolazione.
MARINA BOSCAINO

F «È frustrante lavorare per poi sen-
tirsi dare del “fannulloni” da ministri che
non sanno pronunciare la parola egida»

Nei luoghi del ’68:
stesse mura e un’aria
per ora, molto diversa
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